
L'ANI! UA1UNISM0 SOTTO INCHIESTA 

Un grande "eroe,, 
della piccola "cultura,, 

Si | )<III.I\<I. nlri iur sere fa, Irn 
nmic i . di un cer io ( l i n o l \ , u o m o 
g e n e r a l m e n t e cons iderato provvi 
«do di intolli{*cn7n e di cu l tura . il 
q u a l e rl.i un p t v / o in (|na. in odio 
ni m m u n i s n i o , ò d i u - n l a l o ncnii 
cn as t ioso fli molti di uni cl ic iinn 
vol ta trodcvnno la sua st ima Si 
ne p<irla\(i in tono patet ico , (piasi 
di rammarico , c o m e di un a m i c o 
p e r d u t o , i in/ i se ne p a r l a \ a in to 
n o ( (>mmcmoratÌ \o: « e p p u r e , una 
\ o l l a . . . >. ( ' n o d i noi espresse al la 
fine In sua merav ig l ia per il fatto. 
npp« re i i t t iacnte s ingolare . clu 
CH'HO l \ . laudatore , o im. i i , del fa
si isnin r c o t n i n t o nssc i lnrc del la 
t n i i \ c i i i c n / a di privare i c o m u 
nisti "e non del la vita a l m e n o 
del la l ibertà, sia stato, proprio 
negli anni del rcjriuic, s incci li
mi nlr ant i fasc i s ta e difensore np-
p a s s i o n a t o della libertà « Feno
m e n o d ' invo l i i / i one >. ( l i v e uno 
« Hincret intmento > precisò un al-
t i o « A m a i e / / a di intel lcttu. ih 
fa l l i to >, s c n t c n / i ò un ter /o . Cia
s c u n o di noi lasc iò cadere il sin» 
epitaff io sul r icordo del l 'ex ami 
ro G i n o V. Tuttavia s e n t i v a m o di 
ri.ire def in ì / ioni sbr igat ivo e di 
superficie (adatte al la < i rc iMan-
7,\ di pronunc iar le davant i a una 
tavola d'osteria) intorno ad un 
c a s o che nvrebbp mer i ta to tutt'al-
t i a a t t e n / i o n e . 

Per c o m p r e n d e r e l 'attuale i i l teg-
p ianiento di G i n o P.. b isogna 
risalire ai tempi in cui ; termini 
di fascista e ant i fasc i s ta a v e v a n o 
un valore d iverso da que l lo d'oggi. 
b i sogna soprat tu t to capire di che 
spec ie fosse l 'ant i fasc i smo di 
Cimo P. I / h o pia det to , il nostro 
a m i c o di al lora è un u o m o dotato 
di que l l e qual i tà che si c h i a m a n o : 
fine e d u c a / i o n e , buon gus to , cul 
larli . Ila letto molti libri, s ' inten
de di musica , cap i sce il vnio-e 
di una pit tura. Per di più passa 
per un moral i s ta , c h e significa 
poter dir m a l e di tutti con l'aria 
di farlo in virtù di part icolari 
n u t o r i / / a / i o n i e privi legi . Scr ive 
in m o d o e legante , cita autori raf
finali e filosofi sotti l i . I\ per l 'ap
p u n t o il s u o a n t i f a s c i s m o era un 
fat to es te t ico più che un fatto 
mora le , una ques t ione di gusto , di 
c o s t u m e . C I M I , mi s o n o conv in to . 
era ant i fasc i s ta perchè il suo sen
so es te t i co era offeso dal la < ca fo 
neria > del regime. Gl i s p i a c e v a n o 
le aqu i l e sui berrettoni , t rovava 
goffe le g i a c c h e d'orbace, e ine
l egante In s intass i di Fnrinacci . 
I.o re sp ingevano la « d e m a g o g i a » 
del reg ime e il bruta le sport iv i -
snjo ad o l tranza dei gerarchi c in
q u a n t e n n i . Cos ì , ur ta to dag l i ag 
gett iv i di S t a r a c e e da l l e scu l ture 
di Ferrucc io Vecch i , il nostro 
a m i c o a n d a v a < m o r m o r a n d o > 
c o n t r o il f a sc i smo d o v u n q u e era 
poss ib i l e . E c h e bel le s torie l le sa 
p e v a . Veramente de l iz iose . 

F i n a l m e n t e il 26 lug l io potè 
s fogars i e scr isse art icol i contro 
il d i t ta tore c a d u t o , pieni di sa 
p ient i c i taz ioni di c lass ic i e di 
fine ironia. Magione per cu i . d o p o 
!'S se t tembre fu anch'cg l i , a s u o 
m o d o , e c l a n d e s t i n o >. Si fece cre
scere la barba e. nel l 'ozio forzato 
di quei mesi , si sp inse fino al la 
let tura del Manifesto . Ma se ne 
ritrasse s p a v e n t a t o e r ipiegò, o l tre 
c h e sul d i le t to Croce , su una vec-
rhin co l l ez ione di « Crit ica S o c i a 
le > e su Proudhon . I*«.ci d a l l a 
c landes t in i tà v a g a m e n t e soc ia l i 
s ta , e m a n m a n o che portava in 
g iro la sua e l egante persona so t to 
il sole del la l ibertà (o per d ir m e 
g l io de l la l iberazione) il co lor 
rosa de l l e sue conv inz ion i si s t in 
g e v a . R i c o m i n c i ò a r s v r d i s g u 
s ta to e offeso dal n u o v o «tato di 
co se : l e e stragi del Nord », il « gia
c o b i n i s m o di Nenni ». la « fredda 
as tuz ia as iat ica > dei comunis t i . 
S e n z a contare poi c h e quest i ul
t imi . «eciindo lui , non p o s s e g g o n o 
il s enso de l l o humour, e c h e l 'uni
c o g iorna le * « c n t t o bene » era il 
q u o t i d i a n o liberal*'. 

Ancora e s e m p r e G i n o faceva 
del la pol i t ica una q u e - t i o n c di 
g u s t o (del gus to - n o e de l la sua 
c la s se ) ; e COM el i s p i a c q u e r o per 
e s e m p i o i q u a l u n q u i s t i a c a g i o n e 
del la volgari tà di linsru.ursio del 
loro c a p o . Q u a n t o al prob lema 
i s t i tuz ionale . la *ua cul tura «lo
rica l a f;."cva propendere per la 
R e p n b n l w a . la qua le , pero, indub
b i a m e n t e ha menu « l inea ». m e n o 
< st i le » de l la Monarch ia : tut to 
fnmtnato , per lui la ques t ione <i 
n d u c e v a ad un divergo n o m e da 
d a r e ai corazzier i . P u r c h é si sa i -
Tino il b u o n gu«tn r la cu l tura . 

Ma c h e cosa vuol d ire « Z U M O » 
ur i r iguardi di G i n o P.? K* pre
s t o de t to : gusto , cu l tura s o n o il 
camuf famento , l 'apparato c - te t ico 
deg l i intercis i del la c lasse cui 
G i n o appar t i ene . Q u a n d o eirli. 
c o m e fa spesso , d ich iara «li \ o ! e r 
d i f e n d e r e una certa cu l tura , di
f ende in realtà , p iù o m e n o c o 
s c i e n t e m e n t e un'altra cosa. C i o è i 
rprivilegi e c o n o m i c i , moral i , soc ia-

i di cui que l la cu l tura è e*pre>-
f ione . forma. 

Cos ì , di c a s t o in gus to , di iro
n ia in ironia, di finezza in finezza. 
d e p u r a t o s i de l l e scor ie social is t i 
c h e c h e el i s | e r a n o a p p i c c i c a t e i 
d u r a n t e lo s|»Mri'v o le p e r i o d o : 
c l a n d e s t i n o , il nos tro G i n o P.. d i 
cendos i d e m o c r a t i c o , ha r a g ? i u n - | 
t o il c u l m i n e de l la a v v e r s i o n e al 
c o m u n i s m o e il m a ^ i m n de l la 
propr ia ades ione a quel fa sc i smo; 
d: nù si d i ceva a v v e r s a r i o K c h e [ 
ogg i f r a n c a m e n t e riabil i ta in n o - ' 
m e fìrW'obbirlimita storica e deg l i 
interessi della .Nazione. Cn-a per
fe t tamente natura le , a pensarc i 
bene , g i a c c h é non <ì rie«te più a 
f cparare e d i s t inguere l 'ant icomu
n i s m o da quei compless i f enomeni 
reaz ionari che sono aspet t i di un 
m e d e s i m o fasc i smo. 

A queste cose non pensa G i n o 
IV. egl i è g i u n t o a l la c o n c l u s i o n e 
che que l lo che conta è la l ibertà 
del s ingo lo , è l 'ordine; e po iché 
lui per tradiz ione famigl iare non 
ha mai conosc iu to il b i sogno , si 
merav ig l ia che si possa essere 
tanto bruta lmente material is t i da 
anteporre l 'es igen/a del p a n e a 
«lucila del la libertà: di quel la 
pura, con la in iz ia le ma iusco la , 
la liberiti c o m e la in tende lui. 
G i n o l \ , c o m e la in t endono il di
rettore del g iornale su cui scrive , 
le persone che frequenta e i per
sonaggi da cui si sente prolet to . 

L'odio di ( ì i n o per i comunis t i , 
da ideo log ico , d o g m a t i c o , s'è fatto 
f a n a t i c a m e n t e razzista: parla dei 
comunis t i c o m e di a n i m a l i di 
un'altra specie , mostri che des ia 
no in lui fremiti di orrore, sopras
salti di an t i che (laure e di oscuri 
rimorsi. F.gh g e m e sui pericol i 
che m i n a c c i a n o l.i cultura, la ci-
niltù, il patrimonio spirituale, e 
incita al la difesa nei suoi <=critta-
relli e nei suoi discorsi al caffè. 
Qiici poveri fascisti morti per la 
repubbl ica di S a l ò ebbero tutto il 
sito c o m p i a n t o perchè, egli affer
m a v a . erano i tal iani a n c h e loro. 
\ è noi lo n e g h i a m o . Ma i c o m u 
nisti e v i d e n t e m e n t e non sono da 
considerars i i ta l iani , per G i n o 1\. 
v isto c h e vorrebbe vederl i tutti 
s terminat i . 

[.'ultima volta che gli ho par
lato mi ha espresso la sua a m a 
rezza per In mia e fine ». S o n o per 
lui un u o m o p e r d u t o : uno scrit
tore che ha tradi to la le t teratura. 
C r e d e n d o di ag i tare in me chissà 
quali nos ta lg ie e rimorsi mi ha 
det to: r Scr ivev i certe bel le pro
se... invece a d e s s o ti sei messo a 
impicc iart i di cose che non ti ri
g u a r d a n o , di pol i t ica >. 

< R tu — gli risposi — non ti 
impicc i di pol i t ica s cr ivendo con
tro i c o m u n i s t i ? ». Scosse il c a p o . 
sorrise. Non p o t e v o più capir lo . 
Lui non fa pol i t i ca , difende hi 
cultura, preserva la Patria (que
sta fine, e l e g a n t e s ignora) dal la 
grosso lani tà degl i appet i t i p o p o 
lari e da l l e impropr ie tà di l in
g u a g g i o dei pol i t ic i di s inistra. 

« Io — c o n c l u s e — d i fenderò 
sempre la cu l tura . A n c h e se (qui 
ebbe un .sorriso a m a r o p ieno di 
a m m i r a z i o n e e di c o m p i a n t o per 
sé s tesso) a n c h e s e dovess i finire 
con un c o l p o a l la nuca ». 

LIBERO BIOIARF.TTI 

U.R.S.S. — L'allevamento degli animali da pelliccia viene praticato in 
trecento province del l 'Unione Sovietica- t kolkoz provvedono all'al
levamento su larga acala di volpi argentate, zibellini, volpi azzurre. 
visoni, ecc. Sopratutto svi luppato è l 'al levamento in Siberia, negli 
Urali e sul litorale soviet ico del Pacifico. L'Ufeione Soviet ica occupa 
il primo posto nell'esportazione mondiale delle pel l icce più raffinate. 

I DOCUMENTI SUL TRADIMENTO DEL PRIMATE UNGHERESE 

Mindszenty scrive: "Nel Canada 
incontrai Otto d'Asburgo... , , 

Accordi seureli nel '47 per il ritorno della monarchia - Una busta sigillala al nunzio di 
Washington e un colloquio con Spellman Domande precise all'"Osservatore Romano.. 

BT uscito U numero 3-6. 1948. di 

SOCIETÀ' 
Eccone u sommario: 

CESARE LUPORINI : Esperienze e pro
spettive di Wroclau) - Il Convegno 
mondiale degli Intellettuali per la 
pace. 

ALESSANDRO FADEEV: La acienza « 
la cultura in lotta per la pace, la de
mocrazia e il proarcsso 

MARCEL FRENANT: La pace « il 
progresso della sefenzn * delia 
tecnica. 

ILI A EHRENBURG: Vera e falsa 
difesa della cultura 

JEAN BOULIER ti cristiano nella c f -
tà moderna 

AMBROGIO DOMINI: La Iona contro 
l'otcurantfsmo. 

R. BIANCHI BANDINELLI- Due 
umanesimi. 

ALME" CESAIRE: Pace e liberta per 
a'» tuomini di colore». 

GIUSEPPE BERTI- II e male ttfl'tano». 
SAMUEL BERN'STEIN Buonarroti 

storico e teorico comunista 
NICOLA CERNYSCEVSKI- Lessino 

nella storia del popolo tedesco. 
GIUSEPPE REGIS e EUGENIO FAL

CO: Capitalo finanziario c nionopo-
H in ItniJn •sotto il fascismo - ìli. Al
cuni aspetti e conseguenze del re
gime dei capitale finanziario IH 
Italia 

LUIGI BULFERETTI: Contributi al'a 
storta del per «oro sociale del R»'-
sorgimcnto - IV Due Utopisti Bacia
li della repubblica romana 
RECENSIONI 

GASTONE MANACORDA Fi ippo Tu
rati cttrctvcrio le litterc ai corrt-
xj-ond<nti (1RS0-1925) por cura di 
ALESSANDRO SCHIAVI 

EMILIO JACOMELU: Kart Mcrx et 'a 
pcw.ee moderne di AUGUSTE 
CORNU 

RENATO GANGHERI- A Centenari, r.f 
maTjrism inumerò «perla e di Scien
ce and Societj . voi XII 1<M8) 

ROBFRTO CESSI" Storia deV'irtrtu-
sfrfa italiana contemporanea di RO
BERTO TREMELLONt 

suntiva delle dichiarazioni di 
Mindszenty. Bisognerebbe pubbli
care ogg: per esteso pagine su pa
gine. ina purtroppo !o spazio ci 
manca e quindi mi debbo hmitarc 
a qualche altro estratto essen
ziale. 

Il cardinale Mindszenty ammet
te di essersi recato nel 1947 nel 
Canada per partecipare a! Con
gresso Mar.ano Ma lo scopo se
greto e più importante del .suo 
viaggio era quel o di incontrarsi 
con Otto D'Asburgo A proposito 
d: questo suo viaggio il cardinale 
Mindszenty ha d ichia iato questo, 
che io riproduco testua mente dai 
•un nutogiafo. 

Entra in scena Zambok 
» Già prima dell'inizio del Con-

g ies so si uni a noi .1 reverendo 
Paolo Zambok. cioè l'ex confes-
so ie di Carlo IV, uno de: vecchi 
fedeli di casa rea.e V c i s o la fine 
del Congresso Zambok mi riferì 
che la regina Zita e il figho "mi
nore desideravano una mia udien
za. Non ritenni opportuno di darla 
loro nel palazzo Vescovile perche 
luogo troppo pubblico e perciò 
Zambok mi suggerì un monastero 
femminile L'incontro durò qua
rantacinque minuti . 
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I_, E T T EIRA. F A IR. T E 3ST O F IB J± 

Le mogli degli operai di Napoli 
dileodono il lavoro dei mariti 

Napoli, mèta turistica dei ministri in vacanza d'affari - Lotta 
serrata in tutta la zona industriale - Le operaie della Palomba 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST. 21 — Le accuse 

mosse al cardinale Mindszenty s o 
no essenzialmente queste - traffico 
i l legale d- valuta, intervento pres
so le autorità americane per im
pedire ;a restituzione della coro
na di Santo Stefano al g o v e r i o 
.egitt imo e al popò o ungherese. 
cospirazione con cittadini unghe-
les i nell ' interno del paese ed emi 
grati all'estero. e con potenze 
straniere per rovesciare la repub-
bl ca: provocare 1 intervento ar
mato americano e instaurare l* 
monarchia con !a dinastia degli 
Asburgo. 

La fondatezza di queste accuse 
risulta og?' non so'.o da' docu
menti sequestrati a! cardinale 
Mindszenty e dalla deposizione 
de' suo segi e t a n o dott. ZaUar, del 
principe F»sz.tei-hazy e di parecchi, 
a . tu complici. R s u l t a sopratutto 
dalle dichiarazioni scritte di suo 
pugno dal cardinale Mind.s/enty a 
conclusi jne dell' interrogatorio a 
cui fu sottoposto dalle autorità 
inquirenti e che sono riprodotte 
in facsimile nel h b i o giallo della 
cu* pubb icaz.ione abbiamo già da
to notìzia. 

» L'Unità » ha già pubblicato In 
prima parte, direi la parte ria.s-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I , g e n n a i o — Creare 
a Napoli un grande centro tu
ristico i n t e m a z i o n a l e c o s t i t u i 
s ce m i o dei punt i basi lari della 
pol i t ica gouernat iua . E per d a 
re un buon esempio i turisti li 
fanno i Ministri — in m a n c a n 
za di quelli veri — che vanno 
e u e n g o n o da N a p o l i c o n t i n u a 
m e n t e . 

A N a p o l i ess i ;/a»i7io b e i l a 
mostra di sé nei teatri, net c i 
n e m a .oltre c h e a l le m a n i / e s t a 
z ioni uff ic ia l i : a N a p o l i , poi , si 
portano d i e tro le consorti, le fi
glie e le fidanzate, che vengo
no presentate ai gerarchi locali 
d e m o c r i s t i a n i , c o n m o l t o sus
siego. Mario Sceiba, tra tutte le 

attrattive di Napoli, preferisce 
il S. Carlo: arrotolato in un i m 
p e c c a b i l e frack. lo vidi u m vol
ta in un palco di seconda fila: 
di li dominava la sala, come 
una piazza d'a-mi. A b i t u a t o ai 
v e c c h i g e n e r a l i dei Savoia, il 
palchcttaio — tu parrucca e 
« sciassa « arancione •— a l l ' u 
sc i ta , gl i disse: •> Tutto in ordi
ne, signor Ministro! ». 

Dall'OMF alla Palomba 
I n t a n t o , la lotta accani ta per 

la difesa delle fabbriche con
tinua a Napo l i — dal m e s e di 
luglio — con immutata ener
gia. La prima fabbr ica che d i e 
de il segnale della'resistenza ad 
o l t ranza a l l e p r e l e s e de ; nos tr i 
»T»dji.sfn'an fu i'O M F • volcva-

f / ITALIA DEI DISEREDATI — N*poli . rione Granili . Cinque bam
bini e i genitori in nna sola s t a n i » C'è perfino un vecchio t a \ o l o 

« rococò ». A Napoli per ogni Tano ci sono c inque abitanti 

UNA N U O V A P U B B L I C A Z I O N E l>l P S I C A N A L I S I 

Brusodeffi e "Psiche 99 
Un "lapsus,, indicativo di De Gasperi: "Vaticano,, invece di «'Qui
rinale,, - L'analisi del "siealista,, - Danaro, sesso dei capitalisti ? 

Ha in i z ia to l e pubbl i caz ion i . 
con u n n u m e r o d o p p i o * Psiche ». 
* r iv is ta inrernar iona lc di p s i c a -
rwltsi e d e l l e s c i e n t e d e l l ' u o m o ». 
Basta una occh ia ta a l l ' indice per 
renders i c o n t o c h e le in tenz ion i 
s o n o ser ie , a n c h e troppo , a n c h e 
u n poco p r e s u n t u o s e , forse , s o 
p r a t t u i l o agl i occhi dell'* i n t e l 
l ighenz ia » n a z i o n a l e , a b i t u a t a a 
i jmeil larsi con o e s c t t i m di una 

v o l e s s e evirarlo •); l e r i f l e s s ion i I q u e s t o è d e t t o p e r s o t t o l i n e a r e 
sul T o t o c a l c i o , c o n s i d e r a t o c o m e 
s i n t o m o di u n a t t e g g i a m e n t o 
v m a g i c o » di fronte a l la v i t a , 
c h e tu t to si a spe t ta n o n da l la 
propria lot ta m a da u n i n t e r 
v e n t o e s t e m o e .miraco loso . 

I-a nota teor ia de l l a p s u s ( e r 
rore invo lontar io ) c o m e rivela
tore di u n p e n s i e r o s e g r e t o , c o 
s c i e n t e o incosc i en te , è a p p l i c a t a 

le t teratura c h e spe*<o nas< o n d e i rtll'esame di a l cun i l a p s u s « p ò -
le s u e incapac i tà so t to il v e l o 
de l ia m o d e s t i a . 

Diff identi di f ronte ad ogni 
metaf i s ica , a n c h e di f ronte a 
oue l la dei « mi t i » ps icanal i t i c i , 
non p u ò n o n in teressarc i ogni 
in iz iat iva c h e t e n d a ad a p p r o 
fondire il s iRnificato dei fatt i : in 
un P a e s e c o m e il nos t ro , s o t t o 
c o s t o a l la i n t e n s a a z i o n e a d d o r -
m e n t a t n e e de l la p r o p a g a n d a del 
nart i to a m e r i c a n o , la c a u s a de l la 
verità non ha c h e da g u a d a g n a r e 
da u n a r i f l e s s ione cri t ica sui fat_ 
li. a n c h e s e q u e s t a r i f l e s s o n e 
narta da pos iz ioni per certi 
aspet t i a m b i g u e 

I n t e r e s s a n t i ci s e m b r a n o , n e l 
fasc icolo , l 'analis i de l ca so B r a 
n d e l l i t« l 'oooet to vero della * e s -
suaMfd del cqpifnl isfa è il d e n a 
ro ». * se q u a l c u n o attenra al s u o 
denaro in definitiva i come se 

litici » di De Gasperi: il primo, 
« no-\ mi deco recare mica ad as
sumere qualcosa dal Vaticano » 
(invece che « dal Quirinale ») 
rivelò che De Gasperi considera
va in segreto il Vaticano come 
il'suo vero padrone; il secondo, 
« fi presidente dell'Interno ono-
rerolc Sceiba » (invece che « il 
ministro dell'Interno »), pronun
ciato al'indomani dell'attentato a 
Togliatti, rivela che in quel mo
mento De Gasperi considerava 
Sceiba, senza volerlo, il vero 
cano del governo. 

Dove non ci sentiamo di con
dividere l'atteggiamento di Psi
che, o di indulgere, è circa un 
passo nel quale il cambiamento 
della struttura sociale viene con
sideralo « conscguente » al cam
biamento della struttura psico
logica del popolo italiano: se 

la necessità che il popolo non si 
lasci ^violentare psichicamente* 
e affronti la lotta, d'accordo; se 
è detto invece per « patriotti
smo > di psicanalista, non pos
siamo che invitare gli amici di 
Psiche ad esaminare meglio l'in
fluenza della struttura sociale 
sui fatti della coscienza indivi
duale e collettiva. 

9.T. 

Ettore 6rmde ricorre 
per ottenere io scarceraiione 
BOLOGNA. 31 — La difesa d«i dot 

tore Et!or* Grande ha osai presen
tato ricordo avverso la ordinanza terl 
«era « n c s » dalla Corte d'Assi»* di 
Bologna, con cui veniva negata la 
«carcerazione de.l'imputato di uxori
cidio 

La difesa «ostieri?, a quanto risulta 
che a norma dell'art III d«Ha Co-
«tlluzlone quando si tratti di liberta 
personale. Il giudice- superiore Un 
questo ca^> la Corte di Ca*iaztone» 
deve essere Immedtafamcnte investita 
jell'e«ame del ca«o « ciò in derort 
alla norma che st»hlllsce che le or
dinanze rn genere sono *o l i m o Im
pugnabili colla aenienra definitiva. 

no c h i u d f r l a e gli operai la ten
nero in ef)icicnza, la f lu i tarono 
giorno e notte, accerchiati da 
impoi ienf ' forze di Po l i z ia , p r i -
gionieri nei recinti dello .stabi
l i m e n t o e non usc irono dai can
celli finché non si concluse l'ac
cordo che i proget ta l i l i c e n z i a 
ment i non sarebbero slati ef
fettuati. Dopo q u e s t o c i f i c o 
esempio le altre fabbriche mi
nacciate non furono ria meno 
dcll'O.M.F.: la resistenza com
patta degli operai evitò alla 
nostra industria molti colpi 
mortali. L'ultima settimana ha 
portato alla resistenza — e s t r e -
mo stadio di lotta sindacale — 
a n c h e le d o n n e : s o n o o p e r a i e di 
indus tr ie l e s s i l i , dello s t a b t l i -
m e i i i o P a l o m b a , che oli a z i o n i 
sti de l la soc i e ln vogliono smo
bilitare. 

La zona industriale di Napoli 
si leva — ut cospet to dei Vesu
vio — tra la vecclua m a r m a 
ed il P t i i conc , Mti tempo la » p a 
l u d e di N a p o l i »: case auliche 
di tufo n e r o , grezzo, finestre an
guste, ba lconi di ferro arruggi
nito, baracche, attendamenti 
fatti di lamiera e legno, e, di 
tanto in lauto, uno stabilimen
to tutto intonacato che domina 
come una chiesa miracolosa. 
con t suoi c a m p a n i l i s trett i ed 
affumicati, su la ita miseria ap
piccicata ancora a l l 'ant ica pa
lude ed alla vecchia marma. 

Zona di combattimento 
Dal l 'apr i l e — propr io a l l ' i n 

d o m a n i detta proclamazione del 
Governo cristiano — tutta la 
zona industriale e divenuta una 
zona di combattimento: la lotta 
finisce in una fabbrica e si ac
cende. più foni, più accanita, 
in un'altra. La pojiolazwne del 
rione — moott e figli di operai 
— assiste i combattenti quando 
diventano prigionieri nelle fab
briche. portano loro da mangia
re, perfino il vino e la frutta, 
che s: p r o c u r a l o nel modo mi
gliore. Stanno là i bottegai che 
fanno - credito « ag l i opera i . 
pr ig ion ier i , agli operai licenzia
li: per u n a s e t t i m a n a , u n m e 
s e . dai'iio l'olio ed il pane, do
mandando la matt ina al la f a 
m i g l i a : x Ora c r e d o c h e la s p u n 
t e r a n n o ». Le d o n n e de l la P a 
l o m b a . che son rimaste anche 
loro pr ig ion iere ne l l e fabbri
che, hanno messo sottosopra 
tu t ta la r o n a : r e n'e una che 
ha un bimbo malato da allat
tare. El la non ha t-oluto la sc ia 
re te compagne di lavoro: e ve
nuto. aUora. il medico e me
dicinali di tutti i tipi sono pio
vuti nella fabbrica. E no>i si 
scoraggia hcssuna fi de . - t ro : la 
vita familiare, dì punto m b i a n 
c o , e stala organizzata: dormi
tori pul i t i *ono divenuti i re
parti di lavoro; si fa ^legna e 
si cucina in una baracca: c'è 
il turno per i l aror i della gior
nata: le più -giovani fanno lo 
pul i z ia , le più anziane cucina
no. un apposito ufficio control
la e ripartisce in eguale misu
ra tutte le o offerte - che ven
gono. dai legumi ai medicinali 

La sera si accende il fuoco 
per alcune ore: solo in alcune 
ore ed in un solo reparto. Il 
b a m b i n o ammalato è a t t e n t a t o 
ij • primogenito » di tuffa l ' im
m e n s a famig l ia . .Appena v e s t i t e 
Ir opera te s o n o accanto alla ma
dre per in formars i c o m e s ta E 
se egli sotride. s e piange se par
la. x tuoi oes t t . t suoi Inrr-rnfi 
i suoi sguardi, il colore della 
w a pe l l e a c q u i s t a n o per tu t i r 
un particolare s e n s o di com
mozione. t a n t o che sr ne 
parla continuamente come d'un 
fatto i n c o n s u e t o . E' il hi "ho 
di tutte; malato, temono per 

Dopo la chiusura de! Congresso 
ci recammo negli Stati Uniti . Ar
rivammo a Chicago all'inizio del 
mese di luglio e a l loggiammo ds»l 
Vescovo Striceli. Poto dopo Zam
bok mi organirzò un incontro con 
Otto: esso si svolse anche s tavol 
ta in un monastero femminile nel 
massimo segreto, lo fui arcompa-
Hiiato dal mio segretario e da 
/ .ambok Kbbi un colloquio a quat
tr'occhi. il quale durò più di 
un'oia Otto si inteie.ssò della s i 
tuazione politica ungherese e del
le prossime elezioni lo g'i fec. 
una esatta esposizione della s i tua-
/ one politica. Otto mi dette di-
.sposi7iOni particolareggiate affin
chè i monarchici « non fot mino 
dei partiti separati, agiscano l a u 
tamente in segreto e assumano 
possibi lmente pochi rifichi: con
quist ino possibi lmente de. seggi 
di deputati nei partiti già es isten
ti e accettino o occupino dei nosti 
di dirigenti » 

A proposito delle questioni di 
politica estera Otto r ichiamo la 
mia attenzione sul nuovo amba
sciatore degh Stati Uniti a Buda
pest. Selden Chapm, suo cono
scente personale Infine mi inca
rico d' portare i suoi saluti a 
Chiustmo Baranyai Ci accordam
mo di serbare ii mass imo segreto 
sul nostro incontro. 

Tornato a casa misi immediata
mente su'In carta le istruzioni da
temi da Otto e basandomi sulla 
mia memoria queste riempirono 
tre pagine Le rinchiusi In una 
busta e le inviai per mezzo di 
Paolo Zambok a Washington al 
Nunzio Apostolico Cicognani af
finchè le custodisse. 

Poco dopo andammo a Nuova 
Yoik dove, in segu'to a una ava
ria all'aereo, r imanemmo per un 
paio di giorni ospiti del cardinale 
Spe'Iman A v e m m o occasione co 
si di par'are anche di Otto D'A
sburgo e misi al corrente il car
dinale Spel lman dei nostri in
contri nel Canada 

Il cardinale Spel lman mi disse 
di conoscere Otto, d: averlo incon
trato un paio di volte e di averne 
>-inort<-i*o un'ottima impressione. 
Sapeva che il pad ie era stato re 
d'Ungheria e che per questo io 
dovevo a\ ere re'az-oni con !o 
ne<=so Otto. 

SpeMman cosi consigliò di ri la
sciare a Otto per iscritto un m a n 
dato di fiducia col quale questi 
poter.se rappresentare in Amer.ca 
il popolo catto'ico ungherese . 
Scrissi per O»to una breve re la
zione per la quale egli avrebbe 
avuto pieno diritto di rappresen
tare i cattolici ungheresi ne' caso 
che io ne fossi impedito Dopo di 
averla scritta la consegnai al car
dinale Spel lman. 

« Preparativi bellici » 
Il giorno della mia parterza al le 

ore 11 del matt ino ebbi un collo
quio con ì capi dei monarchici 
ungheresi emigrati . Il colloquio fu 
breve Durò al mass imo venti m i 
nuti perchè i! card'nale Spel lman 
attendeva fuori accanto all 'auto
mobile Insistetti presso Eckhardt 
affinchè si des is tesse dal contra
sti e dalle rivalità personal: p af
finchè gì: emigrati monarchie , M 
unissero in nome dell idea nazio
nale magiara. Eckhardt me io pro
mise. Infìn» mi accennò ai prepa-
rrtivi bellici ir corso ». 

I primi commenti giornahstici 
a proposito di questo ! bro giallo 
giunti a Budapest dalle capitali 
americane e europee rivelano i. 
drammatico imbarazzo in cui si 
dibattono gì: esponenti della rea
zione internazionale- S: tenta c o 
me al «olito di negare 'autenti
cità delie dch:araz ion i de; cardi
nale Mmd'zentv . 

| Ma com'è possibile quando sono 
i state pubblicate le fotografie di 

che sarebbero stati utilizzati p< r 
costringer** ed estorcere simili con
fessioni • ma e probabile che pr.-
ma o poi qua the pennivendolo 
ne farà descrizioni tanto lori 'i-
c&nti quanto idioto e intrechb '... 

Un giornale cattolico malesi", il 
Tobtef. scr.sse gioì ni a d d u . u o c ' è 
non era poss'b le cn 'de ' e che .! 
tardimi e Mtndizcn'.y eosQ.ni»-«» 
per la restaura/ ione degli A-h\u^i> 
perchè il piano tra l'a tro • a 
molto stupido. E' cei to che a m.-
giiaia e migliaia di uoni.ni caU"-
.iti può seminare pies.soche i n u o -
d:b:le che un cardinale si sia g t t -
tato in una attività polit.ca H. 
questo genere Questo \}Uo «< m-
braic incomprensibile ali opinione 
pubbl ic i med'n. ma •! rnrdinale 
Minds'cntv e 1 e. press.or. d 

un ambiente corrotto, feudale, ar-
ìetrato di decine e decine di nnm 
rispetto ad ambienti catt •' e rU 

n tri paesi più o meno permeati 
di idee ' borali o demociat iche . 
Il cardinale Mind/.«entv ha molti e 
dimostrato di non avere alcuna 
capacità politica e diplomatica e di 
non av«»ie. diremo. «Icuna co-io-
«tenza delle norme elrmcn'.ari 
.Iella cospirazione 

Per questo eg i mette oggi .n un 
drnmnia»'co imbaiaz /o VaMcnno. 
cardinali, autorità americane ecc. 

lui co-n un in teres se a volte ner
voso, profondo, spontaneo. Ap
pena entri nella fabbrica sen
ti parlare del b a m b i n o : sai 
q u a n t o pesa, quanto misura, co
me m a n g i a e come parla. I fi
gli, i bambini degli altri stan
no lontani . E con p iù a / f e i t u o -
sità ci si dedica al b a m b i n o , an-
ch'esso prigioniero. La lotta du
ra da oltre una settimana: die
tro i cance l l i de l l o s t a b i l i m e n t o 
vengono i parenti, i b a m b i n i , 
g l i « o m i n i , i loro uomini che 
non dicono nulla, che tacciono, 
che temono di incitare alla let
ta. Ma di H non esce nessuna: 
hanno deciso quelle donne di 
vincere, e la a spunteranno », 
come dice il bo t tega io c h e con
tinua a far credilo. La storia 
delle industrie tess i l i a Napo l i 
è n o t a : indus tr i e cardini per la 
citta, durante gli ultimi mesi 
dell'anno sono state poste in eri
si dagli industriali. Lo stabili
mento canapiero di Fraftamag-
giore — fra t p iù grandi in 
Italia — ha dovuto c h i u d e r e i 
suol battenti. Era giunta l'ora. 
fot i n o l i o anno, di q u e l l o delta 
Palon,ba: le operaie, questa vol
ta. n o n si s o n o c o n t e n t a t e di 
prntestare. ma non s o n o uscite 
dalla fabbr ica . C o m e nl l 'O.M.P. 
E* la prima volta che le donne 
' '«gacoiano una lotta cos i aspra 
ne' Mezzogiorno. 

E capitasse nella zona i n d u -
strialc almeno un Sottosegreta
rio. uno sparuto JervoUno! Non J numerose pagine scritta d. propr-o 

AEROPORTO di CHICAGO - S i a 
mo nel giugno del 1947. Il cardi 
nale MiUsz.enty sta per partire 
per N e w York. Fra poche ore r i fe
rirà a Spel lman sul suo col loquio 
con Otto d'Asburgo per la restau
razione monarchica in Unnheria 

Non è purtroppo questo un ro
manzo g.al lo come vorrebbe far 
ci edere l'O-'serraiore Itomann. Il 
giornale vaticano ha raccolto in 
que.^t: giorni del le fantastiche 
menzogne dai giornali e dal le 
agenzie nord-americane. Menzo
gna la notizia che il governo u n 
gherese abb.a int imato le dimiss io
ni di alcuni vescovi . Menzogna il 
r.fiuto d: ammettere a Budapest 
giornalisti stranieri dei paesi ca
pitanatici. 

C"è oggi a Budapest una mezza 
dozzina di giornalisti frr.nccsi. .n-
glcsi. americani e svizzeri che 
frequentano regolarmente le con
ferenze stampa Al Mm-stcro de
s ì i Affari Esteri hann<> potuto 
avere \ is-.one delle copie del li
bro giallo. 

Le menzogne del Vaticano 
Inoltre proprio in questi jr.orni 

il governo ungherese ha invitalo 
a Budapest l'abate Gsu . deputato 
cattolico francese, insieme .-ilio 
scrittore cattolico MarLn Chaul-

J fìer. Menzogna tutto quanto è Ma 
' to scritto sull'arresto del carri.-
'naie M n d v p n l y ,n presenza ori
la m i d r e e sulle relative e far.:.i-
st .che «rene «;traz.anti dclì'arre-

! sto stesso Menzogna che il cardi
nale sfa stato spoci .a io del!'»••> -o 
talare e del le n«cmie cara.n.il .-
zie e obbligato a w-nne la c i a c 
ca del carcerato. \LMi7oena tutto 

: quanto è stato scritto «u'Ia *«ttura 
_ . . « - » • compos rione del T n b j n !c c m è 

La pr ima. , di Un Iran, ch iamato Desider io . . ,firv *<* OPPI ?«snhitamcnte .enota 
l T u t t o q u e s t o d i l u v i o d i m ^ n / o -
I u n e p e r la v e r i t à n o n r i e p o n c a 

Su an nari chr n e r. 411.1 ttltìt.vii.tti 1 r^tu.t^chj non **nr.o cr./ttrt. ith» U-tn f a v o r e d e i l a c o r r e t t e z z a d t l . ' o r -
tt con qit. s.nfo.mr, nom* * che ••../* , ;,r.rla. , / , , »r «t.V <7<r«/-.r.; dt\ w , f g a n o d d V a t i c a n o L Orerie. tor«> 
« l i . . / , , /« . «• ' ; •*«•»« • ' ' * • " » 0 . ' ' . ' f ; V ' - ptcc"" À'rft" "•*""''• *"• erro- Romano è c e r t o mol te , m a l e m-

Tc»IH". » . ' r / , % X ' c " « » ' » / ? a : ' ? ' ó" V **"uo-"' " » * J " " « f o r m a t o d a ! ' r « c n / . e n o r d * m c r -
in cmtM ( I M I >i"fi.i »P»,<JI*. con un n/-e < • ao.tr.citi ». fr« r>t'*nnatf. aeriti t . . . 
ra.f. dor.t.ut pu.ai.a. H.M-U f.r l>u>„.$ \fJlr.Ttx iRxtth, , .« ,«rt!U «-no ti. fa ' c , a n c e d < n r r b n c n > * r e r i s p o n 

j j . - . .* aoinna tofrm . irtn: ar,„. I n amara I «n. /.'. a fraiinf. ari ,.fmp:r,i rht itii'r'ta-' c e r e a l l e d o m a r . d e c h e tilt*: ! d t -
nitr.tnza t'ha Itr.ta pft Ir.ndamtnu. .a r.r, r inat;.ri%cr,:n :r. un rrrln tipn rfj!*ad:n: u n g h e r e s ' e :n p a r t i c o l a r e 
ut.ptria dei mar.lo — .1 tur. amort mnì a mrntal fa amrr.caia il mrtra! "noi q u e l ] , C-UtOl'C. S p o n g o n o F c r 
ifau,„r>cr;U — .tfato a.:a ta;en» d. . dt: / , m <rrv«?umj t dtl'.a Inm Tt'vmr ' e s e m p o a q u e s t a tre m o t e a!UC" 
un .anr.b.i, O.ÉH, ct.t ., ra^atJ; n«tia, l , r „ , fr,^t „ d f r r , ri ,„..,'p h , r , - f i , n , l c M ndsz t -n tv h i 
calmala, te ina,Pnta. :t ha «r.nnoitt.', fr.] tpK. r,. , , < t , r r „f M r , , f, ({rl » r f , J ' a U ' CCS.arT.trr.cr.tr c o n . r o . ! 
H HUtma Htrpr.tu. t ha an-.rulta a nru' Iri-nma li. H-HUT a* connub.n »/>-• P ? r c r c d e i cap< d e l i : nr(l D. rCii-
11 ttntal.on di t'.ordir,, ,n amttr, .r.iant' p-i-u, oVT« .».nerjr»n-«mòrT"V-rfrJfr»-»*»-7- ' " OS., d e l l a m p g S . n r a n i a d e . \ e 
r $p netr,d'..a a a.vr-.n-t J *can.ia^.>a n e ' r . n o . n - dccumtvtn fi, a~,r''a rr.hu ' SCOV e d e l l a q:i?S' :o ta ' : tà «le - ' ^ 
donna di ma agar, d'ir, ratte d, prò 1 ; Y „ r. f^f la r Ir*' rr~». aita 4 una, r o . n c n . a c c o r d o Con la r t p u b b l i -
0 nca ' p u »n»r.7*i» 1 %ttrtat.r, 

t un cato '•ainli.f.fu. una Jan:a* a i r-.nr.e di q*eV.a v>c 
ma.ala qttlia che f.unfr tal t Ira-i rh a ' pJÒ ,,fir re un n1trrt.,_ p.,n *rrr> 'r 

dico oro — che gli enormi spiaz
zi de l rione sono laghi dì tan
no — ma quando c'è il sole e la 
Marina, vicina, stempera l'aria 
infuocata daaV stabilimenti. 

MARIO SCHETTINI 

ipugno d?l!o s tesso cardinale"' Si 
ipuò ragionevo.mentc supporre che 
jegli sia stato «cos tre t to» a scri 
vere migl iaia di parole'' Finora 
sembra che nessuno abbia ancora 
avuto la spudorate/?» di tirare 
fuori la s t o n a degl: s tupefacent . 

IERI SERA AL T E A T R O ELISEO 

REGÌA DI VISCONTI 
E DRAMMA DI WILLIAMS 

retar.* e e rarefa j c - p o p o l a i un2V,erc«.€- Perche .1 
ea r>r, ,_ r ,r * 7 " " ' " l c a r t J . n a i e Mindz.se!.!> ha .mi<"-'0 

'onfr' 1 B'r te tappe d n i» r w ' a f r.ie 
<-n'rv»V tterjle e 'eira tbocco 

' 4 pr.r-arf,. dentm tf tanta pia era pn* 
«.ni.V, a fa- r. r> r>r*> d> "rrrri m man 
canta di p»«« on: umane, te profittila 
la retia di inchina l*'«rnnf» *1rar.rd ria 

'»/ rnf ad 'ina tenfr.ne ime ante le !'in 
shf pm i i , rd • t lenti r>rfnr>T,r ? t t'er 
'art r temp de' rarmntn V-tr-nnt- ha 

^jcaro.nai 
a 4500 sacerdoti e fra*.. .ns< _rani . 
d; r-fuitare la r.om.na a .r.»,c^'iaiit 
d: ruolo nel le scuole s'--t.r. . no
mina rcDlicatsmentc offerta d*i 
go\ erro ungherese .1 q-iair .noi-
tre a<« curava il pcrm?nerr de.-
l ' . i s egnamento re l ig ios i obh1 ;a to 
rio r.e]\c «cuolr -tc«c"> f V ' f r è •' 
VatTano ha .mperì to che ^ \ \ e -
r, «se la si concia rum ini» "•"<• • 

malt. aetirìeric » .\»,i"amt'.enle di 't.a **>-
l reità. B, anche ttud a un alila r>a ds tal 

pena l'amor» con un t oratoti ' , mie-
nun nel derider.n di ritritarti nltrt 1. 
ntaie che » e nati, mieili. T rhe ha in
ferir. a te fetta Va impp,, traudì < ce 
Ir thar.air ,. pa**,,. u tu,, pacalo e le j „ , . „ r ; raltin'nter'e 1 «n' i j le luci . r» 
r« P,r B.mtne riC,.rrt al.a finz.r.n, m m o M . ; , radrrte. porlardo la rappreten 
cui tt tr.nrt'a e t. dilettile da >ntt «.. 
at*a',li t rt'la «a quei le'rr.i niai:adri 
la denuncia del cntnali. rhe tnt'.a a'.'.a 
tf.rt.ia r a.l nittn*'. n* anatrain , j .*jj 
« 'onj fl a-ìrhe te altiappata a'.la hn 
7-/>T# rhe ti trasforma i,e.ìa prr,wue da 
cui non potrà p.n otrir» t che rimi in 
qut erta fin.tee eoi pieler-re. <a parr.a 

Q'ietta la Ira-ria li t,i;ln ar>rehl>t m 
drilli, fari mente a pensare a un to-r, ere . 
puf filare di fapnla • d. lefienda- e fa 

, tynla 1 .menda 'etta U> ttetf qwt'r, rar . , , . . . . . . , . 
1 _, • . ..., . . J, . . 11 puhhliro ha deetetatn il tuiretrn, 
• conti lontano duna tlnrta detti gnm M i . , , , , , _ . . i l 
I per q„.n,n calo .„ fonde, di ur, am I "'"'• ' { " ' " / " " > / " " P-» * »""< rh,» 
ihienii opera», della I cm.iana che teme m'l^".. . ?!'_ .1l'i. l'MW.li.' T " ! . . ^ ' <I'3 <mea di c o n d o t t a f 
j a pretetlc. per tradurrr ,n I ntualt.' 

ne'i'la eternji del teatro tsitlenriaìitia 
francete 

Il d'ammi *t"ibrt'rf>r-r troppi, tnfi.ru 
r fnnpentm -a'e te non pt*ta.i$e pur 
carnalmente - a>pr'ti letta ,-irr.h 
rhe nccupa (•lln'li1 caniri. del! allenitone! 
di que'fe correnti initlltliualiiticht ame-[ Mario Socrate 

tu f f i « l i a f f r i *>r»T> << m . 
\r e r.'nltatr imr, tpettarn'n di pri 

m nrd ne nna mat'fale eteritinne 

term atti. 
tpptann a teena aperta daranir il pr-mi 
e tei indi affi, r ette/i attuimi mtirme 
»' rei'tta I neh no l'itconti. alla V"iri/' 
a Catiman e a' a fimi l'aiitort dei dram 
ria Tennr%tee tt Hiam. Tra le pei'nna 

no 

l'fidar.. »'/» -«furila del'a Urre'.h il r f m - ' \ c S C O V Vinch» r* *• V 1 r. o* ie<-«n 
r.tn d ti dure e cenere nari r.tmn n M t s n t ; d e l r o \ e r n o d o p o ere f 1 
' : ' " , " , " "'rimetto de'ja •>.» recitatane,; C C m s o. d o p o l ' i r T O t o '*•• W .-
1! na'enfe 't-iou. de! 1 attori ira rm ricor , , . . . . _ - „ . . 
d.amo ,a (, o- e , . . , . » » . Ua.,rr,-,nn, e ™ e M m d w n t v . g:a -n u n a pr -

ma rtun on»' ^ era nrofi.*l& u n i 
prssibilità di Tecordo"' 

Il rifiuto di di-cutere sei amen-
te • fatti da oar'*1 del V v rsnn e 
del suo orzano d.m«»strji cb«- ir 

•utia •-.Ti
rata alla eosTT.rfZion» c o n t r i 1 
popolo d Unjner a e 'ir.'opora !n 
citatric* a un^ nucM- "mera mnn 
diale- è la polit rp r\r< Vat.ra>no • 
ocl l ' imptria 1 <r»u r.-, • r^^r. 

OTTAVIO F A S I ORE 

.' Yt . . . , . ' ' * pre-enf, allo tp'ttarolr »hh ami, a {irr.lt ematica \ ' , , ' r 
dell all,„„one\ '»"> anrh* >l <-""*/*">« Tnlft,. 
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